
RISPARMI Tra i 2,4 e i 2,8 miliardi di euro.

Grazie alle liberalizzazioni è questa la cifra

che le famiglie italiane potranno risparmiare

ogni anno. I conti li ha tirati fuori il ministro del-

lo Sviluppo economi-

co Pier Luigi Bersani

ieri a Roma davanti a

una platea di giornali-

sti chiamata a fare il bilancio di
un anno di liberalizzazioni.
«Abbiamocominciatoa mettere
un po’ di soldi nelle tasche degli
italiani e a ridurre un po’ l’infla-
zione», ha detto il ministro , ag-
giungendo che si è recuperato
circa lo0,2%del tassodiaumen-
to del carovita. In dettaglio:
Rc Auto. Da febbraio ad oggi la
percentuale degli automobilisti
che è stata risarcita con l’inden-
nizzo diretto è passata dal 7% al
65% con tempi di rimborso me-
diminoridi40giorni. Su616mi-
lapratichedi sinistri inseritenel-
laproceduradel risarcimentodi-
retto, 570mila sono infatti giun-
te a conclusione.
Medicinali da banco. Sono
1.148 gli esercizi commerciali
chesi sonoregistratipressoilmi-
nistero della Salute per la vendi-
ta dei medicinali da banco, ma
«anche le farmacie tradizionali
hanno iniziato a praticare scon-
ti» che si attestano al 6,85% per
le private ed il 9,5% nelle comu-
nali. Ma i ribassi salgono al
20,6% nella grande distribuzio-
ne e toccano il 30% su alcuni
prodotti specifici.

Telefonia. La flessione delle ta-
riffe superiore al 14% dalla data
di abrogazione dei costi di ricari-
cacome hasottolineato Bersani,
che «comedicevo, non saràpos-
sibile per gli operatori recupera-
re tutte le minori entrate tramite
aumenti tariffari».
Tariffe aeree. Un calo del 9,2%
del prezzo dei biglietti aerei gra-
zieallamaggiore trasparenzadel-
le offerte commerciali.
Conti correnti bancari. «Qui

la partita è più complessa», ha
spiegato Bersani, perché non è
stato risolto il problema «che il
governatore Draghi ha giusta-
mente sollevato» di costi supe-
riori alla media Ue, ma «per la
primavolta il trenddeiprezzi sta
al di sotto» di tale media.
Mutui e ipoteche.L’eliminazio-
ne delle penali per l’estinzione
dei mutui «sta innescando una
competizione virtuosa a favore
deiconsumatori»,cheadessode-
vonocomunque fare i conti con
elevati livelli di tassi di interesse.
Panifici A giugno 2007, su
5.024 nuovi negozi, 3.793 (pari
al 75% circa) hanno aperto sen-
za licenza.Aciònonhaperòcor-
risposto un calo del prezzo del
pane(cresciutodel3,6%)chepe-
ròèaumentato a livelli ben infe-
riori a quello delle materie pri-
me(+10%per il granoeprodotti

amidacei).
Taxi. La nota dolente. «Il livello
di applicazione dei nuovi stru-
menti è ancora inadeguato», ha
spiegato Bersani, sottolineando
che «qualsiasi norma facciamo,
il passaggio a livello comunale è
necessario». Altre città, oltre Ro-
ma Firenze e Milano, hanno ini-
ziato ad utilizzare i nuovi stru-
menti a disposizione, ma rima-
ne ancora molto da fare.
Acorredodituttoquesto,hadet-
to Bersani, ci sono ancora sette
provvedimenti fermi in Parla-
mento. Dal ddl Energia, a quello
sul riordino degli enti locali, fi-
no al ddl cittadino-consumato-
re, la terza lenzuolata di Bersani.
«Il cambiamento è in corso - ha
spiegato Bersani - ci vorrebbero
molti pacchetti così. Ma l’insie-
me di queste operazione può
cambiare questo Paese».

La «lenzuolata» fa risparmiare le famiglie
Bilancio di Bersani su un anno di liberalizzazioni: un beneficio di oltre 2,5 miliardi di euro

Per Hera matrimonio in vista, o forse ménage a tre
Il patto di sindacato della municipalizzata bolognese avvia trattative a tutto campo con Genova, Torino e Roma

■ di Antonella Cardone / Bologna

È una legge, un
piano che fissa,
per la prima vol-
ta, un nuovo,
moderno dirit-
to. Quello alla
formazione per-
manente:piùsa-
pere, più istruzione per tutti e
per tutta la vita. Per costruire un
passaporto che aiuti i giovani a
conquistare un lavoro, sostenga
gli anziani ad invecchiare maga-
ri continuando a lavorare, age-
voli le stesse imprese a compete-
re con prodotti di qualità. Un
progettoindiritturad'arrivo, for-
seapprovatodalprossimoconsi-
glio dei ministri, insieme all'ac-
cordo sulle pensioni. E' l'auspi-
cio d'Andrea Ranieri, senatore e
responsabile per i Ds del settore
"Sapere e innovazione".
Una legge importante. A che
punto siamo?
«L'augurio è che sia varata dal
prossimo consiglio dei ministri
e che sia contestuale alle misure
sulle pensioni. Sarà una legge
sulla formazione permanente,

d'iniziativadelgoverno.Era con-
tenuta nel "patto" del 1996 e poi
in quello del 1998. Con l'impe-
gno, oltre a me, di persone come
Tiziano Treu e Luigi Berlinguer.
Ladifficoltà stanel fattochel'ini-
ziativa coinvolge più ministri.
Quello del Lavoro e dell'Istruzio-
ne, ma poi anche l'università e la
funzione pubblica».
A chi è destinata? Chi la
gestirà?
«Per la prima volta fissa il diritto
alla formazione permanente, un
diritto come è quello per la salu-
te,per il lavoro.Sarannochiama-
ti in gioco i Centri provinciali
per l'istruzionedegliadulti, inuo-
vi Centri universitari per l'Ap-

prendimento permanente, il
mondo della formazione profes-
sionale.Epoiancheil terzosetto-
re, il volontariato sociale. E an-
che i centri di servizi per l'impie-
go».
I lavoratori avranno anche
sostegni economici per lo
studio?
«La legge fissa il diritto al conge-
do non retribuito, ma il diritto
anche, come avviene ad esem-
pio in Francia, ad una quota di
congedoretribuitopariadunmi-
nimo di 20 ore annue cumulabi-
li. Il godimentodiquesteoreèaf-
fidato alla contrattazione sinda-
cale nazionale. Sono poi previste
incentivazioni fiscali alle impre-
se e ai lavoratori impegnati su
questo terreno».
E per i pensionati?
«Sono previsti voucher, prestiti
d'onore,per lepersonediqualsia-
si età che decidono di ritornare
ad apprendere. Sono misure che
aiutano alla permanenza al lavo-
roe,perquelli chesonouscitidal
lavoro, a fortificare la loro voglia
di vivere attivamente, la loro ca-
pacitàdiaccedereagli stessi servi-
zi del welfare. Bruno Trentin a

questo proposito è solito citare
unaricerca, fattaaTorino, secon-
do la quale le possibilità di so-
pravvivere allo stesso tipo di tu-
more è tre volte più alta, a secon-
da del livello d'istruzione».
La legge parla anche di
libretto formativo dei
cittadini. A che cosa serve?
«E' una certificazione dei "sape-
ri", collegatoallecosecheunoha
imparatosianei luoghidell'istru-
zione sia nei luoghi di lavoro. E'
una materia delicata: il passato
governo con la Moratti assegna-
va la certificazione all'ingrosso».
C'è un rapporto tra questo
"piano" e la discussione sulle
pensioni?
«A monte della scelta di elevare
l'età pensionabile c'è un proble-
ma: le cifre sul numero ridotto
degli anziani italiani che real-
mente lavorano. La criticità del
sistemapensionisticoitalianodi-
pendeanchedaquesto. InItalia i
lavoratori tra i 55 e i 64 anni oc-
cupati sono solo il 31,4 per cen-
to, mentre in Finlandia sono il
69,4, in Germania il 45,4. E in
quasi tutti i Paesi europei esisto-
nopianiper l'invecchiamentoat-

tivo…»
C'è interesse delle imprese?
Il saperesarà lacondizionefonda-
mentale per la produttività e per

la competitività. Lo ha detto an-
che Mario Draghi. E allora tale
scelta è un valore anche per l'im-
presa. E possibile dar vita non a

un gioco a somma zero, bensì a
ungiocoasommadue: siaper i la-
voratori che per le imprese. E an-
che per la democrazia, il Paese».

ANDREA RANIERI Il senatore ds, responsabile del settore “Sapere e innovazione”, illustra un progetto di legge che sarà approvato dal prossimo Consiglio dei ministri

«La formazione permanente diventa un diritto di tutti i lavoratori»

■ di Roberto Rossi / Roma

Importante contratto per Impregilo, la
società guidata da Massimo Ponzellini.
La controllata Fisia Italimpianti, attiva nel
settore dell'impiantistica e dei servizi
ambientali, si è aggiudicata un ordine per
la fornitura chiavi in mano di un impianto
di dissalazione da 45 milioni di galloni al
giorno (pari a 205 milioni di litri) da
costruire a Shoaiba North in Kuwait. Il
valore del contratto per Fisia Italimpianti è
pari a 480 milioni di dollari Usa.

L’euro ha toccato il nuovo record
sul dollaro a quota 1,3833 superando
così quello precedente fissato il
13 luglio a 1,3813 dollari. A spingere
in alto la moneta unica i timori
sull’economia Usa manifestati dal
dal presidente della Federal Reserve

ECONOMIA & LAVORO
IMPREGILO, MAXI CONTRATTO
DA 480 MILIONI NEL KUWAIT

Niente sciopero delle ferrovie nel prossimo
week end. L’agitazione, proclamata da
tutti i sindacati per il rinnovo del contratto
di lavoro, per un piano di sviluppo e per
una politica che incentivi il trasporto
ferroviario, avrebbe dovuto bloccare la
circolazione dalle 21 di sabato alle 21 di
domenica. L’annullamento è avvenuto
dopo i contatti che si sono svolti nella
giornata di ieri tra Ministero dei Trasporti,
Azienda FS e sindacati.

SCENARI APERTI Potrebbe es-

sere una piena integrazione a tre

fra Hera, Iride e Acea, le ex munici-

palizzate dell’Emilia-Romagna, di

Torino e Genova e di Roma. Oppu-

re una fusione tra l’Emilia e l’asse

ligurepiemontese,oancorafra lesoleHe-
ra e Acea. Il patto di sindacato ieri a Bolo-
gna ha dato mandato al management
Hera di «aprireun confronto suipossibili

scenari di integrazione con Iride e Acea».
Il presidente del patto, Sergio Cofferati,
spiega che ancora oggi «sono in campo
tutti gli scenari sulla base del confronto
chel'aziendadovràfareconIrideesepara-
tamente con Acea: decideremo la scelta
che˘è più coerente con le nostre esigen-
ze». Il sindacodiBolognascegliedigioca-
re con prudenza le carte favorevoli che
gliattribuiscono, spiega lui, «il grande in-
teressee ladisponibilitàdeglialtria trova-
re modalità d'integrazione con Hera:
non vogliamo sprecare questa condizio-
ne positiva». Al momento esclude solo
una piena fusione tra tutte e tre le azien-
de, parla di «integrazioni» il cui carattere

«lo vedremo». Del resto il matrimonio a
tre, pur portando alla creazione di un co-
losso dalla capitalizzazione di 8,3 miliar-
di (secondo solo alla nuova utility
Aem-Asm, ma in un territorio più vasto)
porrebbe non pochi problemi di gover-
nance: troppi attori diversi a contendersi
il ruolodaprotagonista. Situazionechesi
potrebbe risolvere con una complessa al-
chimia di distribuzione del potere, con
necessario danno, però, di quei piccoli
Comuni del bolognese azionisti di Hera
che, dando pieno mandato a Cofferati di
rappresentarli alla riunione del patto di
sindacatodi ieri, altro nonchiedevanose
non che lui salvaguardasse quella che

chiamano «la nostra originalità: essere
una multiutility radicata nel territorio».
Daquial31 luglio,quandoilpattodi sin-
dacato di Hera si riunirà per comunicare
quale strada intenda intraprendere, c’è il
tempo necessario per capire se dal punto
di vista politico possa essere conveniente
unafusioneatre.Che,sulpianofinanzia-
rio, sembra poco convincente proprio
per i problemi di governance. Lo si è vi-
sto ieri: in Borsa i titoli di Acea ed Hera
hannochiuso inribasso,crescevasoloIri-
de. Perchè anche l’ipotesi di matrimonio
tra le sole Hera e Acea lascia perplessi gli
analisti finanziari: territori geografica-
mente non contigui, strutture azionarie

e approcci manageriali troppo diversi.
Meno problemi di governance li porreb-
be invece un passo a due Hera-Iride, che
garantirebbe comunque una società for-
te, con 5,2 miliardi di capitalizzazione, e
soprattutto pronta ad ulteriori aggrega-
zioni, magari con la multiutility nord
emilianaEnia.Laqualegodediottimiap-
prezzamentiapiazzaAffari,doveèquota-
ta da pochi giorni, ed è destinata, per la
sua piccola taglia, a non rimanere sola a
lungo. Il partner, anche geograficamen-
te, naturale, sarebbe proprio Hera. Coffe-
rati ha confermato che l’interesse c’è tut-
to ma «in uno scenario più lontano, di
medio termine».

■ di Bruno Ugolini

L’INTERVISTA

Pierluigi Bersani Foto Ansa

Sostegni economici
e congedi (retribuiti
e non) per chi intende
tenere aggiornata
la sua professionalità

ANNULLATO LO SCIOPERO
TRENI REGOLARI NEL WEEK END
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